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D.PHD.3 - Monitoraggio e miglioramento delle attività 

D.PHD.3.1 Il Corso di Dottorato di Ricerca dispone di un sistema di monitoraggio dei processi e dei risultati relativi alle attività di 

ricerca, didattica e terza missione/impatto sociale e di ascolto dei dottorandi, anche attraverso la rilevazione e l’ana lisi delle loro 

opinioni, di cui vengono analizzati sistematicamente gli esiti. 

D.PHD.3.2 Il Corso di Dottorato di Ricerca monitora l’allocazione e le modalità di utilizzazione dei fondi per le attività formative e di 

ricerca dei dottorandi. 

D.PHD.3.3 Il Corso di Dottorato di Ricerca riesamina e aggiorna periodicamente i percorsi formativi e di ricerca dei dottorandi, per 

allinearli all’evoluzione culturale e scientifica delle aree scientifiche di riferimento del Dottorato, anche avvalendosi del confronto 

internazionale, dei suggerimenti delle parti interessate (interne ed esterne) e delle opinioni e proposte di miglioramento dei 

dottorandi. 

Il Corso di Dottorato di Ricerca riesamina e aggiorna periodicamente i percorsi formativi e di ricerca dei dottorandi, per allinearli 

all’evoluzione culturale e scientifica delle aree scientifiche di riferimento del Dottorato, anche avvalendosi del confronto 

internazionale, dei suggerimenti delle parti interessate (interne ed esterne) e delle opinioni e proposte di miglioramento dei 

dottorandi. 

[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

D.PHD.3.1: Monitoraggio dei processi e dei risultati relativi alle attività di ricerca, didattica e terza 

missione/impatto sociale, anche tramite la rilevazione e l’analisi delle opinioni 

Illustrare e commentare sinteticamente i seguenti aspetti: 

Analisi del percorso formativo e di ricerca (inclusi i periodi di ricerca all’estero, la partecipazione a congressi, la qualità e quantità 

della produzione scientifica) 

Analisi dei questionari (punti di forza e di debolezza) 

Analisi dei questionari dei dottori di ricerca a un anno dal conseguimento del titolo   

Il Corso di Dottorato in Lingue, Letterature e Culture Comparate mira a creare un centro di formazione superiore e di 

ricerca avanzata a livello europeo nel campo degli studi letterari, linguistici e interculturali. Si articola in quattro 

curricula: Germanistica, Lingua, Letteratura e Filologia, Linguistica e Studi Orientali, Miti fondatori europei nelle arti 

e nella letteratura. La formazione dei dottorandi è articolata in un calendario didattico che prevede un percorso di 

area comune (per il primo e il secondo anno), un percorso disciplinare (comune per i curricula letterari, specifico per 

il curriculum linguistico). 

Per quando riguarda la ricerca, i dottorandi hanno soggiornato all’estero per un minimo di 12 mesi 

complessivamente, sia presso università che presso centri di ricerca. Il soggiorno all’estero ha permesso di affinare 

la propria ricerca, stabilire reti di contatti. La stipulazione di accordi di co-tutela permetterà ad alcuni dottorandi di 

ricevere un doppio titolo.  

I dottorandi del 38° e 39°, oltre ad avere organizzato due convegni (2022 e 2024), hanno partecipato a convegni e 

congressi sia come uditori (5 volte) che come relatori (33 volte). Tutti i dottorandi hanno una produzione scientifica 

che si attesta su una media di 3,33 pubblicazioni a dottorando. 

Per quando riguarda i questionari dei dottorandi del ciclo 38° e 39° si evincono delle criticità che dovranno essere 

risolte soprattutto con una maggiore informazione e coinvolgimento delle dottorande e dei dottorandi, che, 

comunque esprimono un giudizio positivo sul corso di dottorato 

Per quando riguarda i questionari dei dottori di ricerca (compilati dal 4 dottorandi su 6 del 35° ciclo), si evince un 

sostanziale apprezzamento del programma di dottorato. Fra le criticità le attrezzature specifiche per la ricerca, 

criticità che il collegio ha cercato di superare individuando una stanza dedicata esclusivamente alle dottorande e ai 

dottorandi, attrezzata con postazioni PC, scanner professionale, stampante e predisposizione a videoconferenze. 

D.PHD.3.2: Monitoraggio dell’allocazione e della modalità di utilizzo dei fondi di ricerca 



Illustrare e commentare sinteticamente i seguenti aspetti: 

Allocazione e modalità di utilizzazione dei fondi per le attività formative e di ricerca dei dottorandi messe a disposizione dall’Ateneo 

e/o dal Dipartimento con il supporto dell’amministrazione del Centro di Spesa al quale si appoggia il Dottorato 

I fondi assegnati per la mobilità dei dottorandi (€ 89.760 per i cicli dal 35° al 39°) sono stati 
regolarmente utilizzati dalle dottorande e dai dottorandi sia per soggiorni di ricerca all’estero 
(hanno l’obbligo di soggiorno di un minimo di 12 mesi) che per partecipare a convegni, 
seminari e summer school sia in Italia che all’estero. 
D.PHD.3.3: Riesame e aggiornamento periodico dei percorsi formativi e di ricerca 

Illustrare e commentare sinteticamente i seguenti aspetti: 

Allineamento con l’evoluzione culturale e scientifica 

Confronto internazionale, suggerimenti delle parti interessate (interne ed esterne) e delle opinioni e proposte di miglioramento dei 

dottorandi 

Riportare qui i principali elementi emersi dalla consultazione con le parti interessate svolta dal Comitato di indirizzo del Dottorato 

e discuterli al fine di individuare aree di miglioramento. Qualora sia presente un verbale del Collegio docenti, dove la discussione è 

già stata effettuata, è possibile allegarlo senza duplicarne i contenuti. 

Il Corso di dottorato in Lingue e Letterature e Culture Comparate è perfettamente in linea con l’evoluzione culturale 

e scientifica dei settori disciplinari che contribuiscono al suo programma di studio, grazie anche a sinergie con 

università italiane e straniere. I dottorandi hanno modo, sia tramite seminari che tramite soggiorni presso università 

estere e centri di ricerca di confrontarsi con studi e ricerche e formazione all’avanguardia. Nell’individuazione delle 

università estere in cui svolgere la propria ricerca il collegio tiene conto dei suggerimenti e delle esigenze dei 

dottorandi stipulando anche accordi di co-tutela. 

Dalla consultazione del Comitato di indirizzo sono emersi suggerimenti nell’ambito delle attività esterne dei 

dottorandi. Si propone una maggiore apertura anche in attività esterne all’ateneo come aziende, centri culturali, enti 

locali. È inoltre importante un orientamento in entrata e in uscita, con il coinvolgimento, per quello in uscita, delle 

parti sociali. Il comitato di indirizzo ha proposto una maggiore sinergia con i centri culturali e archivistici fiorentini, in 

particolare con il Gabinetto Scientifico Vieusseux che potrebbe essere al centro dello studio dei rapporti italiani con 

le lingue, le letterature e le culture straniere. Il comitato di indirizzo ha sottolineato come nell’ambito degli sbocchi 

professionali sia da mettere in rilievo anche la formazione degli insegnanti e come la scuola possa essere uno sbocco 

professionale per i dottori di ricerca. 

 

 

 

 

 

  



Commento agli indicatori 

Nell’apposita pagina del Datawarehouse di Ateneo sono pubblicati annualmente i report con i valori e l’andamento degli 

indicatori AVA-ANVUR del Dottorato di ricerca (di seguito elencati).  

 

Indicatore Riferimento/ 

tipologia 

AdC 

di riferimento 

Percentuale di iscritti al primo anno di Corsi di Dottorato che hanno conseguito 

il titolo di accesso in altro Ateneo 

DM 1154/2021  

Quantitativo 

D.PHD.1.6 

Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno tre mesi 

all’estero*  

DM 1154/2021 

Quantitativo 

D.PHD.2.6 

Percentuale di borse finanziate da Enti esterni AVA 3 - ANVUR 

Quantitativo 

D.PHD.3.2 

Percentuale di dottori di ricerca che hanno trascorso almeno sei mesi del 

percorso formativo in Istituzioni pubbliche o private diverse dalla sede dei Corsi 

di Dottorato di Ricerca (include mesi trascorsi all’estero)  

AVA 3 - ANVUR 

Quantitativo 

D.PHD.2.6 

Rapporto tra il numero di prodotti della ricerca generati dai dottori di ricerca 

degli ultimi tre cicli conclusi e il numero di dottori di ricerca negli ultimi tre cicli 

conclusi  

AVA 3 - ANVUR 

Qualitativo 

D.PHD.2.7 

Presenza di un sistema di rilevazione delle opinioni dei dottorandi  AVA 3 - ANVUR 

Qualitativo 

D.PHD.3.1 

Presenza di un sistema di rilevazione della condizione occupazionale dei dottori 

di ricerca 

AVA 3 - ANVUR 

Qualitativo 

D.PHD.3.1 

Utilizzo delle opinioni degli studenti nell’ambito della 

riformulazione/aggiornamento dell’organizzazione del Corso di Dottorato di 

Ricerca  

AVA 3 - ANVUR 

Qualitativo 

D.PHD.3.3 

Commento agli indicatori 

Commentare sinteticamente i valori rilevati per ciascuno degli indicatori del set AVA-ANVUR, individuando punti di forza e 

criticità. Qualora il Corso si sia dotato di indicatori ulteriori, definirli e commentarli. 

Per quanto riguarda l’indicatore 1.6, la percentuale di iscritti al Corso proveniente da altri atenei varia dal 33% del 

2021 al 100% del 2022, con una media del 64,6%. Il dato è altamente positivo se paragonato gli indicatori degli altri 

atenei, che hanno una media nazionale del 47,6. Per quanto riguarda il periodo trascorso all’estero (2.6), la 

percentuale è del 39,52, più alta rispetto al 35,42 della media nazionale. Si assiste a un sensibile aumento nell’ultimo 

ciclo (39°) con una percentuale di 42,86, contro una media nazionale di 36,97. Il periodo obbligatorio è stato elevato 

a 12 mesi nel 2020, le percentuali che si evincono dai dati sono inferiori essendo condizionate dal periodo COVID e 

da borse PON che ne prevedevano solo 6. Dal 2022 tutti i dottorandi vengono monitorati per rispettare l’obbligo 

formativo e di ricerca all’estero di 12 mesi.  Per quanto riguarda l’indicatore 2.7, dal 2019 al 2023 i cicli conclusi sono 

2 (tutti i dottorandi del ciclo 37° hanno richiesto una proroga per la consegna della tesi e termineranno nel corso del 

2025). Per questi due cicli il rapporto fra prodotti e dottorandi è 4,6. Per quanto riguarda l’indicatore 3.1, i dati a 

nostra disposizione sono solo quelli di Almalaurea relativi al 35° ciclo. Su 2 dottorandi che hanno risposto, entrambi 

hanno un’occupazione a tempo determinato (una borsa post-doc e un impiego pubblico, con una retribuzione media 

netta di € 1376). Per quanto riguarda l’utilizzo delle opinioni degli studenti nella riformulazione e aggiornamento 

dell’organizzazione del Corso di Dottorato di Ricerca (indicatore 3.3), il collegio terrà in considerazione quanto 

emerso dal questionario sottoposto ai dottorandi. 

 

https://www.daf.unifi.it/vp-706-dottorati.html

